
    JO II.) N96 

    

  

Tassonamenti 
Aanc L. 25 - Semestre L. 13° 

Trimestre L. 7 

     
          

   

          Abbonati sostenitori L. 40 
Abbonati: benemeriti L. 60 

  

= 

Direzione e Amministrazione 

"ia Treppo N, 1 - Udine 
Prato TOI NSLTII 

î 

10 sciopero 
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- Gli scioperanti 
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ferrovia 
sono il 35 “, 

LI servizio continua a migliorare 

n
 pont DE TE) RETE So A x 29. — Un miglioramento si è 

| Jurce ato nelle ultime 24 ore e superio- 
S le prev istoni. E” ormaî assodato 
ì la percentuale deelì scioperanti 

tì ap intere retì non raggiunse i Ì 85 per 

fi pia agenti, essendo stati accer- 
n} } 

» 695 scioperanti su 199247 agen- Tceentuale tendente di Siorno in 
bo "00 a diminuire rapidamente per. a 

0 al lavoro dî ìnterî gruppi d 
hi td 1 diversì depositi di sosia 

ei compartimenti del nord. 
leg mporaneame: inte il personale dei 
deg 1 militare, civile e pensionato 
Tae in grado di sostitulre gli scio- 

uti Quindi il servizio potrà presto 
Iata dopo Si 
ble tere dov unque Il suo aspetto nor 
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Rinetonsi però con maggiore frequen 
5a atti dì sabotaggio, specie nottur: 
"piena linea e non sono cessati an. 
“gli atti di intimidazione, 

‘ treni tra passeggeri e merci esegui 
"pia lo sciopero furono 1063 il 21; 

u 22; 1375 îl 23. 1446 f 24. toa 
198, ; 1576 ìl 26; 1789 i 27, dimostran- 

Ni ci col fatto che lo Stato può sem. 
'onteggiare le conseguenze del- 

tBandono dei pubblìeî servizi 
e «ee 

—- i TORINO tornarono al Lao 1 J Rap completi di agenti. Nelle 7 sta-. 
| À tutto il servizio SÌ svolge con ere. 

a mediante il più effica-. 
rimento del personale non selo- 

lE 0 ritornato al lavoro, coadìuva- | Riti, e del sesto cento, dagli av. 
dai nuovi assunti € dall pensio. i Nella giornata dî teri Pt una nuova coppia di treni Savigliano Saluzzo, Complessiva- 

no effettuati 34 treni viag i, 61 merci, determinando così un i [ice incremento del traffico, % 
e Il Servizio mercì degli scali as a andamento soddisfacente. Ierf i D scaricati 155 carri. Su tutta la Ba Bussolano Modane, ieri fu riat- ha x trazione elettrica. “Presso ìl reg Spi di stanza a Torino furono glà î 1 nuovi ecorsì celerissimi per dt 

Fusione, e del 1 servizio scambi 

dd 

  

n i 

A no OVA continuano a rxXprendere 
i Zio gli agenti scioperanti d’entram 

dai Il servìzio tende sempre 
Ì Ù rici are. Fu estesa l’accettazione e 
È ter lelone dei generi alimentari, 

sì inviarono altre due tradotte 
Carbone a Milano. 

(des x Di potrà riprendere "Il sonvizio 
ie È be e sulla linea elettrica Ponte- s 

4 Di A dusalla-Milano. Furono ntensì- 
fot manovre in tutti glî scali per 
hdi pd dei trent mercì, Nella glorna- 
fa me furono caricati 32 carri. Com- 

vamente. furono effettuatì în più too 
Ù Programma minimo 52 treni vìag- sua e 77 merci. 

* 6% 

A _VENEZ i 
iscend die IA i treni effettuati “erl 

È 
| 

aL Rega a eechi per grano, derrate; 
x i Contro un tréno via 

À Btoso un colpe d 

  

gglatori venne e- 

d’arma da fuoco. Fu 

acri ina dî seconda classe, 
i allo oO > sinistro un soldato. 

Ì A BO : 
‘ni | LOGNA, poteronsi effettuare 36 

È ‘0 ] SI più del Programma. minimo, 
Plessivamente sf effettuarono 49 fr ‘ni viaggiatori, 51 mere sù, di 

re cuì © 9 per 

* * se 

i LA FIRENZE 1 132 treni, di cui 77 viag 
tor. Fu ripreso il carido di pirite. 

| 
Ù” “ # 

| Ad ANCONA, daferi, sì ripristinaro- 
® tutti i trenî viaggiatori Sulla Anco- 
Roma ed Aneona- Foggia. Si effet 
Co altrî due treni viaggiatori fra boa ‘ona e Bologna e ripresero servizio 
Pr 37 agenti, 4 

* * #* 

A ROMA vennero ripristinate altre 
Vooio di treni locali e Intensificato îl 
È ‘oro negli scali. Sì conta di riattivare 
Se altri treni: per Torino-Milano, qua. 
h Na Î compartimenti limitrofi siano în 
ee N N di assicurare il prose guimento 

apoli, effettuando vil intero servizio 
front Sì inviarono în altri ‘compar- 

® 360 agenti e sì reclutò altro nu 
Lo Personale în attesa di destìna- 
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Xe 

pari. vennero effettuati tuttii 
7 pt Otmali viaggiatori e mereî. DE 

n0 servizìo gli agenti del perso- 
Sglante e de macchinisti.    

                
    

a 180, dj cui 91 merci, di.cui 

A REGGIO CALABRIA la situazio- 
lie è invariata. 

È 

A PALERMO il servizio è regolare. 
* * & 

In SARDEGNA calma completa. 
® dd 

A TRENTO vennero effettuati 30 

reni in più del piogramma minimo e ri- 
servizio 162 scioperanti. 

      Vari coda 
pri OSCero 

À TR {ESTE venda TO effettuati 106 
A Pola ripresero servizio tutti gli 

SESR del personale viaggiante. 
® $ 

L'on. De Vîto, visto che. col riattiva- 
mento dei treni Viaggiatori su tutte le 
linee i} servizio è completamente. assi- 
curato perì passeggeri, dispose che le 

L'on. Nitti 

sulopere in sussidio delle 

di canotaggio di un 

spedite mezzo treni. 
le stesse che per le spedizioni ferrovia- 

partenza del piroscafo 
nova. 
come tutti questi pìroscafi hanno adat- 

tamenti per passe 

linee tirvene fstituite al principio dello 
ferrovie si 

trasformino in linee cabotaggio per ser 
vizio merci. A tal uopo ìstituì una linea 

settimanale, che 

partendo da Genova tocca Î principali ‘ 
porti fino a Palermo. Questa linea tra-' 
sporterà unicamente le merci consegna. 

» 

te alle Ferrovie dello Stato per cuî i 

fe
 

privati se volessero approfittarne nel 
porti 

spedizioni alle stazioni ferroviarie e co- 
di toccata dovranno esegiure le 

me se le mercì stesse dovessero essere 
Le tariffe saranno 

ic, senza aumento di sorta per spese 
La linea sarà eseguita con Î 

«Uastra. 

Porto Suez», «Se- 
‘sì inizierà. con la 

iSassarb: da fHe- 
alle ore 20. Sick 

\i*Cessorie. 

  

OMONTI piroscafi: «Sassari», 
I, 

” Pri tt 

«Porto Torres», 

AA ri «Biloenib l'a.Jevio:, COSTO» 

domani 50 corr., 

seggeri, si dispone che 
possano prendere anche 1 viaggiatori 

vari scali toccati. Tale servizio rîmar- 
rà anche per diversi giorni dopo la ces- 

salone dello sciopero per concorrer® . 
allo sfollamento mercì e per 1l ritorno 
normale dell’assetto ferroviario. 

  

ritornerebi 

CIAQUO: ragazzi VIKtme 
dun attentato terroviario 
Nuovo tentativo ‘criminose 

«sulla Verana-Venazia 
MILANO, 29. Sulla scarpata fer- 

roviaria ‘nei pressi della vìa Paolo Fri- 
si, un, gruppo di cinque ragazzi rinve- 
riva un oggetto a forma di scatola che - 

improvvisamente scoppiava, investendo 
con le scheagie 1 cinque disgraziati. 

Questi, soccorsi, furono ricoverati al- 
l'ospedale. Due versano in condìzioni 

oravissime ; «simo; di questi perderà la 
vista e gli venne asportata una mano 

l'alto ha riportato gravissime ferìte al 

collo. Gli alti tre hanno ferite più leg- 

OEape. 

Pa Verona etmee anche notizia che 

dove compivasi due 

fa Latte contro. 'Oriente- 

Expréss; anché la scorsa notte alcuni 

individuì tentavano nuovamette di al- 
tritare: i bollonì di uno dei bÈmari sul- 

la linea Verona-Venezia. 
Scoperti dalle sentinelle durante il 

criminoso lavoro, gli sconosciuti venne- 

‘messi în fuga a fucilate. 

OP prosni dei UO g0O 

  

CHOTMI vato 

be a Parigi 
Ca Serbia... non conosce il traîtato di Condra 

La risposta serba post Da 
“ Sulla linea di Wilsong, 
LONDRA 29. — L’«Agenzia Reuter» 

ha d a Parìgi: Nella sua risposta all’ul 

timatum deglî Alleatt la Serbia dichia» 

ra che accetterà volentieri una soluzio- 

ne basata sulle proposte di Wilson del. 

l'anno scorso. Essa! rileva che ll trat 

tatò dî Londra, essendo segreto, N suo 

testo fu ufficialmente comunicato al Go- 

‘emma juroslavo, il quale, per conse- 

guenza non ne ha conoscenza. ufficiale. 

La Serbia non può dunque consìderaîre. 

una soluzione basata sopra un trattato 

‘che non ebbe ‘mai occasione a esami. 

nars, | part } 

La risposta è sd a Parigi a Mezzo. 

giorno ‘e mezzo. La traduzione esige- 

cà cinque o seiore prima che sia comu» 

nicata n «Qual d’Orsay». 

" testo della 
ROMA, 30 mattina. — 1000 la 

posta. del Governo serbo- croato-slove- 

no alla nota del 28 gennaio delle prin- 

c pali Potenze alleate: 

« Il Governo del Regno serbo, croa- 

tb e sloveno considera la. comunicazio- 

rie del 20 gennaio come una. proposta 

rmichevole e non come una ingiunzio- 

rie, Infatti è la prima volta dall’apertu- 

ra. della Conferenza della pace che esso 

eve una prima proposta ufficiale del 

ri- 

Consiglio Supremo da una qualisasi 

delle Potenze che vi sono rappresenta- 

te, Sarebbe perciò incomprensibile che 

JE Governo reale fosse posto bruseamen- 

te nell’obbligo di rispondere în un ter- 

mine di pochì giorni dopo una serie di 

| proposte dalle quali dipendono f destì- 

nî del suo-popolo e della pace d’Euro- 

pa, Il Governo reale si considera. n di- 

ritto di dofandare alle Potenze alleate 
cd associate Îl tempo ‘indispensabile 

per un esame fatto con tutta l’attenzio- 

ne necessaria di proposte così Importan 

ti quali quelle che gli sono sottbposte 

‘ora per la prima volta; è indiritto dì 

proporre ogni modificazione che . po- 

trebbe essere suggerita dall’intertesse 

generale e dalle preoccupazioni di sta- 

bilîire e di mantenere relazioni amiche- 

voli con gli Stati clcini. 

Per quanto riguarda n contenuto di 

queste proposte il Governo reale fa rile 

vare che esse non sono pienamente:d’ac 

cordo con ì prìneipì di indipendenza 

dei popoli proclamati dalla. Conferenza 

della pace, nè coi desiderî delle popola- 

zioni, nè en le condizioni geografiche 

‘ed economìche che essi comportano. 

E° glà più dì un anno che la questio- 
x 

Nitti ritornerebbe a Parigi 
ROMA, 29. — Corre da “ieri la voce 

che l’on. Nitti ripartirebbe quanto pri 
ma alla volta dì Parigi, per intendersi 
direttamente con gli alleati sulla situa- 
zione creata dalla risposta  temporeg- 
giatrice Jugoslava. 

L'on, Nitti partirebbe appena compo 
sto lo sciopero dei ferrovieri. E’ vero 
Che i negoziati con il Sludacato dei fer 
rovitigi sono stati rotti all'ultimo îstane 

te, ma la rottura dovrebbe essere. in 

  

realtà una breve sospensione, poichè ad 
ambe le parti la-rîpresa si impone, e ai 
ferrovieri forse più che cal. Governo, 
giacchè fl rifiuto del Sindacato di ac- 

cettare le condizioni accolte dal Fascio 

deì ferrovieri e dall’Associazione sfn- 
dacale, non può rinviporire il  movì- 
mento, ma necessariamente lo Don 
SCe, 

Ad ogni modo l'on. Nittl svste 
egualmente perchè la sua presenza a Pa 
rigi è ritenuta necessarissima, 

a risposta serba 
è stata portata davantì all ‘opinione 

dei paesi interessati ed fl Governo rea- 

le desideroso al più alto segno di risol- 

vere nello spirito più amichevole le dif- 

ficoltà attualmente esistenti sì propone 

di sottoporre la soluzione sîa ad un are 

bitrato sia ad un plebiscito ed è anche 

l’altro ; di 

questi metodi ma non può comprendere 

come un trattato stipulato tra tre per- 

na cé 

pronto ad adottare l’uno e 

sone. senzà la sua cooperazione e le cui 

clausole non gli sono mai state comuni- 

cate potrebbe essergli applicato nel ca- 

so di una non accettazione categoria 

2d.îmmedìata di tali proposte. 

la, 

stessa Il Governe reale è în obbligo di 

Per.quanto riguarda proposta 

accettarla nel 

suo insieme. Il Governo conta,sullo spi- 

osservare che non può 

rito dì giustizia delle Potenze che eli 

hanno fatto la comunicazione. del’ 20 

gennaio per essere. autorizzato a sotto- 

porre le modificazioni imposte dalla ne- 
cessità dì assicurare la pace nell’Adria- 

tico: Il Governo reale serbo è obbligato 

a rilevare che la proposte del 20 cen- 

nalo non offrono alcuna garanzia per lo 

sgombero dei territori suî quali sì esten 

derà là sua sovranità nè per lo sgombe- I 

ro delle città di Fiume e di Zara eret: 

te in Statì indipendenti. Anzi avveni- 

menti recenti — uno dei quali non data 

che dall’altrto ferì — hanno provato che 

| comandanti delle truppe regolari ed 

irregolari oecupanti. i territori în que- 

stione sono decisi a: non tener conto de- 

gli ordini che loro sono stati o possono 

essere loro dati dal Governo da cui di 
pendono. Il Governo reale che durante 

tutta la guerra ha dato prova dî co- 

x“ 

stante fedeltà verso gli alleati senza e- 

sitare davanti a nessun sacrifielo per i 

Successo della causa comune e che dopo 

la cossazìone delle ostilità ha dato pro- 

vi del.più grande spirito di moderazìo- 

ne anche nelle circostanze più delicate. 

resta disposto a risolvere le difficoltà dI 
scutendo con lo stesso spirito di amì- 

cizia e di conciliazione ». 

i lavori della Camera 
ROMA, 29; Ilavori parlamentari 

non subiranno alcuna: proroga. L'ordì 
ne del ‘giorno della Camera. sarà pub- 
blicato dopo ‘che 11 Presidente, on. Or- 
lando, avrà deciso sull’ordìne delle ma. 
teri ‘da sottoporre all’esame dell’as- 
semblea. 

| In seguito ad accordi fra n Dorina 
« la Presidenza della Camera, l’erdine 
del'giorno per la seduta del 3 febbraio 
pon recherà 10 annunziate comuniceazio- 
ni del Governo, Saranno inscritte, in- 
vece, per l’esame quelle relazioni di 
bilancio che la Giunta Generale del Bi- 
lancio ha già pronte, e le altre che ap- 
proverà nella, riunione di lunedì pros- 
simo, 

La ferma di otto mesi 
ROMA, 29, — I. giornali pubblicano 

alcune informazioni sul nuovo ordina- 
inento dell'Esercito, abbozzato dal Mi- 
nistero della Guerra. 

Il periodo della ferma: o fis- 
sato în otto mesî, necessari e sufficienti 
ad assìcurare al soldato una istruzio- 
ne efficace. 

Per i graduati e gli ufficiali di com- 
plemento, si istituiranno special scuole 
nelle sedi di Comandi di Corpo d’Ar- 
mata. In esse sì faranno corsì intensi 

d’'addestramento. 

Tutti Y giovani. forniti di tìtolì di 
studio dovranno prestare servizio come 

ufficiali 0 sottufficiali. L'istruzione pre- 
liminare, la cui necessìtà è strettamen- 
te connessa con l'adozione di ferme bre- 
vi, ricevuta dagli studenti nlele scuole 
cìivìli, renderà più agevole e più celere 

vi conipito di queste senole militari. 
GI studenti potranno, utilizzando le 

vacanze ed opoprtunamente alternan- 

do periodi di servizio militare ed Î pe- 
riodicdi studìo civile, adempiere il lo- 
ro obbligo militare, senza dover perde- 

re caleun anno: scolastico. 

|. popolari a colloquio con Aid 
ROMA, 29. 

Sono stati ricevuti dal Presidente del 
Consiglio glî onorevoli Micheli, Cavalli 

» Don Sturzo, segretaro politico del P. 
. I Come dal ministro De: Vito, così 

la Nitti hanno avuto assicurazioni che 
l’azione svolta dal Governo sì riferisce 
eselusivamente a contatti col sindacato 

dei ferrovieri rossì per ottenere în me- 
rito 4 provvedimenti economici che so 
no ormai di compentenza del’ parla- 
mento, e senza svalutare l’opéra del 
personale che non ha scioperato. 
Don Sturzo e gli onorevoli Micheli e 

Cavalli în rappresentanza dell’associa- 
zione sindacale ferrovierì (aderenti al- 

la Confederazione italiana dei lavora- 
torî)/noncliè del faseio ferrovieri emo 
Vimentisti, avendo riferito sui capisal- 

.gan'zzazione speciale e le 

  

  

  

dì che la classe dei ferrovieri sostiene, 
hanno avuto assicurazione che © Go- 
terno mantiene in modo assoluto. Ml 
principio di rappresentanza dì tutta la 
classe senza preferenza per nessuna, 07- 

concessioni 
cià fatte e rese dì pubblica ragione. 
Nel caso sì debbano prendere in ‘esame 
\ltrt riéhleste ciò sarà fatto in. con- 
ronto con tutte le organizzazioni nes- 

«asclusa, Infine è stato consegnato 
ìl anemoriale dell’associazione sindaca- 
* 
ie Temrovieriì. 

E PRA ; Ì cv 

| Ticorsì contro | licenziamenti: agricati 
ROMA, 29. Un provvedimento mi- 

nisteriale stabilisce: 
[ termini stabiliti per la prese ntazîo- 

ne. del ticorso alle Commissioni ar bi- 
trali mandamentali contro la licenza 
data ai coloni ed affittuari coltivatori 
diretti possono ritenersi sospesi duran- 

te il pertodo dal 12 al 50 gennafo-corr. 
c’è sinovalla fime dello sciopero, ferro- 
viarfo;ravvisandosi anche qui Îl caso dì 
forza maggiore che impedsce |’esercì- 
zio della facoltà accordata aì coloni ed 

affittuari medesimi. 

Prongnciamento ani. bolscevi 
Lella: Sezione socfalista di Hfizas 
MILANO, 29..— La sezione sociali: 

sta dovea stanotte giudicare l'on. Filip- 
po Turati per l’obolo dato al ferrovie- 
rì non scloperanti (rimandò Ml verdet- 
to causa l'assenza... dell’împutato) è 
l’on, Maffioli accusato dall’«Avanti!» 
dì averé a Budapest In una conversa- 
zione con Bela Kun affermato la. sua 
contrarietà ad un esperimento comuni. 
sta. La sezione giudîcò che il Maffioli 
nulla abbia compluto che intacchî Îl suo 

onor8 dî nomo e di socialista. 

L’«Idea Nazionale» riferisce che nel- 
lo.stesso peccato di Turati è caduto ìl 
deputato socialista di Cuneo, on. Ca- 
vallera, contribuendo con 10 lire alla 
colletta per î ferrovieri non sclaperanti. 

Attentato fallito contro wo minisito egiziato 
CAIRO, 29. — Un uomo che simu- 

lava essere dilettante fotografo lanciò 
una bomba contro l’automobile în cui 
si. trovava Sirry. pascià, minîstro deli 
Lavori Pubblicì. Questi rimase ‘incoli- 
me. L’automobile andò distrutto. Il col- 
pevale riuscì a sottrarsi all' arresto. 

‘ 
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Il rsponabil di Sap fina 
torna ai suoi lari 

LONDRA, 29. — Il « Globe » ans 
nunzia che l'ammiraglio von Reuter, re 
sponsabile della distruzione della flot- 
ta a Scapaflow, Internato în Inghilter- 
ra, fuliberato e ripartì per la Germa- 

na, 

Elezioni ti osocuzioni capitati 
in Ungheria 

VIENNA, 28 ore 23,30. — Non sì co- 
nose ano ancora j risultati finali delle.e- 
lezioni ungheresî, consta cune Îl biveco 
er istiano-nazionale avrà uma. stragran. 
de maggioranza, 

Ocpi venogno impiessti altare bal. 
SA e sì sta preparando il 
processo contro Î commissari 4e1 popo: 
lo Agoston, Poganwiî, Czobel ed altre 

nov? persone, 

-L'«Arbeiter Zeitung» riporta la noti. po 
zia che Îl segretario del partito soela- 
lista unghèrese, certo Cservenka, è ste- 
to trucidato da ufficiali di Horthy, che 
poi fecero sparire ìl cadavere. Altre mi- 
steriose sparizioni ed assassini sarebbe- 
ro avvenuti în provincia. 

magiari vogliono 7 Re 
BUDAPEST, 29. — H 2 febbrafo ci 

sarà all'Opera una una rappresentàzib- 
nie di gala alla quale le signore dell’al- 
ta aristocrazia. ìnterverrebbero abbi- 
gliate come al tempo dell’incoronazione 
delre Carlo e farebbero omaggio alla 
monarchia, simboleggiata da una  co- 
rona. Ie: ale. 

Il «Pesti Naplò», na insìste sul- 
la assoluta necessità di un capo di Sta- 
to provvikorio per ristabilire l'ordine le 
gale © la macchina dello Stato funzioni 
con regola e senza scosse. 

Appoggia la candidatura del conte 
Apponyi,, alla carlea di supremo capo 
provvisorio dello Stato. 

Sarebbero dello stesso parere anche 
î partiti eristianî. Il « Budapesti Hlr- 
lap.» crede invece che sia ancora pre- 
matura parlare di ciò. 

Li « Az Ujsag » propone un altro can 
“didato; nella persona dell’ e Giu 

seppe. 

:ì quali nessun ae 

«una pubblica 

v% 

Venerdì 30. Gennaio ic 

De tive 
la Unione 
Via Manin 8, Udine. 

ricevono presso 
Italiana. 

tIAESERZIGNI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in i 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, | 
4° L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi È 
ufficiali occasionali: pag. di testo 
L. 1.50, 4* L.0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

  

Rolciak nelle mani doi bolsren 
Il soviet: tostanzto a lrkusii 

VLADIVOSTOK, 29. — L’«Agenzia 
Union» telegrafa: Il ‘partito rivoluzio- 
nario ha assunto il potere a Irkustk 
21 gennaio. Il Governo è passato nelle 
mani dei bolscevichi che hanno stabili- 
to' dei soviet. L'ammiraglio Koleiak è 

itato consegnato col primo ministro 
Pepelaiez ai socialisti rivoluzionari. La. 
sorte dell’ammraglio è sconosciuta. Il 

“generale Semenoff comandante in. eapo 
«delle forze russe  nell’estremio oriente 
ha Inìdirizzato ‘agli alleati una lettera. 
supplicandoli di. prendere dei provve- 
dimenti per liberare l'ammiraglio Koi- 
ak. DD generale Semenoff ha dichiara- 

to a tutte le popolazioni che non ha 
niente di comune i bolscevichi con. 

cordo è . possIbile. E 

Governo russo in estremo oriente vuole 
condurre una politica puramente nazio- 
nale difenderido ‘contro ogni  attaeco 
l’onore, la dignità e gli interessi della 

Russîa. 

COL 

  

Il Presidente della Ceco-Slovacehza. 
secondo ‘la costituzìone che ‘sta elabe- 
randosi durerebbe în carica sel anni e 
sarebbe rieleegibile la seconda volta, 
non la terza se non con l'interruzione 
di sei anni. Si farebbe eccezione per Ra 
primo presidente, ‘on. Masaryk. 

Tutto il carbone belga disponibile sa- 
‘è per la Franela ed allo scopo i mi 
natori verrebbero invitati a prolunga- 
rela giornata di lavoro, Così fu stabì- 
lito ad Ypres Ìn un convegno tra il Re- 
del Belgio, Poincarè e ministri dei due 

Paesi. 

A Roma vi fu una festa militare per 
festeggiare il ritorno di alcune bandie- 
re di reggimenti alla loro sede. Presen- 
ziarono Il Ministro della Guerra, il ge- 
nerale Dìaz, altri generali e îl Prefetto 3 
Zaccoletti. 

L 'inicatiisirazione dell'Opera Na: 
zionale degli ùînvalidi e vecchi danneg- 
gìati dal ‘terremoto decise di Investire 
la somma dî L. 500.000 in titoli ne ik 
Prestito. 

Il siero antipestoso — secondb Îl dr. 
Pelley dì Parigi — guarirebbe la spa- 
gnola (peste polmonare) e l’encefalite 
(peste deì centrì nervosi). 

‘Il terrore sarebbe finito in Boats : in 
seguito alla sconfitta di Kolclak. Mosì 

dichtarazìoni di ST 
zinski. 

Oltre 12 miliardi erano stati siva 
seritti per ìl Prestito fino al 27; tre nel 
la sola provinela di Roma. 

Processi politici interessanti si svol- 
gono ad Atene. S'è costituita l'Alta 
Corte per giudieare i ministri di Co- 
stantino Sendulìs, Rkally e altri fra 
cuî Guludis che, internato in Corsica. 
ed evaso, è contumace. Volge alla fine o I 
il processo contro gli ufficiali dello Sta-. 
to Maggiore che consegnarono Ùl fort@& 
Rupel alla Germania. 

    

| Annotando 
18 mesi in più. 

Cammentando' la dichiarazione di 
Barrère che la pacé non venne conchi4 
sa sulle basi delle trattative del Prinei. 
pe Sìsto per non contrariare l’Alleata, 
serive: « Eceeo dunque un problema. 
Storiao risolto. Se nella prìmavera dell 
1917 la Francia ha trascurato le possi- 
bili tà di pace che Je sì offrivano,;e sì è- 
condannata, con diciotti mesi di sangui- 
nosì sacrifici, a. conquistare una vittoria 
di Piîrro, « la colpa è dell’Italia ». Que- 
sta confessione! non è tale da ral+ 
legrare nè molti francesì nè molti lita- 
liani; non è tale da render molto più 
caldì + rapporti d'amicizia fra î du@&. 
popoli. Ma. forse il sig. Barrère ha esa» 
gerato. Se l’Italia mon fosse la sola col 
pevole? Non si trattava forse della riva: 
destra del Reno? Che cosa ne dite, sì 
snor Polnearè? ». 

Ma. allora preferire la pace onesta 
ad una, vittoria jusquaboutista — ma di 
Pirro — era disfattìsmo... Pg 

—_@-—- 

Massimalismo che sì minimizza, 
Lo sciopero ferroviario ei ha ‘Halo: 

L ‘addomesticamento di Bombacci, Il di- 
vo dell’intrabsigenza massimalista. An 
z.chò aîzzare gl seloperanti, soffiare sul 

fuov perchè dallo sciopero se ne parto 
risse la rìvoluzione leniniana in Italia, 

Bombaccì si dedicò a trattative intense 

salendo per tre volte e forse più le sca-- 
le di Palazzo Braschi, macchîando Vin 
contaminatezza. bolsesviva col contatti è 

di combinare lor | n'ttiano, allo scopo 
sciopero. Davvero che now ci si a 

1. pezza più. — Me 
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- all colleghi, per mezzo del giornale, avi. e l’opera che sî è potuto svolgere da U- 

| dell’Unione e l’invito a trasmettese, al da Udine furono cordialmente apprez- stra del laboratorio del signor Antonio 

| milo recapìto, le loro eventuali domande zate dai colleghì della provincia, î qua- 

& aiuto. Nel comunicato stesso sì av- 

‘Aaatico provinciale alla sìstemazione del la Patria ed affetto, anche più intenso 

molte delle questioni che apparivano ed 

enano gravi e preoccupanti ebbero la 

soluzione più conveniente e sollecita. | 

‘agli studi, cav. dott. Giulio Antonibon, 

| raltato dì Roma. Frattanto anche il Mi.- 

| sero în più gravi strettezze. 

| ehe dovevano erogarsi sui fondì raceol. 

‘4 dai maestri d’Italfa, furono riunite 

dagli stessi richiedenti, ma anche su de- 

‘sìgnazioni e proposte degli Ispettori e 

‘vanze delle somme consegnate. Dì. po- 

Tosi di Udine addimostrî buone cure 

per la rinaselta del patrimonio zootec- 

nico, sta bene, ma che sì vedano parti- 

re per la Toscana ogni glorno vagoni 

interì di gìovenche, e vitelli acquistati 

nelle nostre plaghe, è una cosa che non 

va assolutamente. 

Non va.ìn quanto che questi specu- 

latorì sforniscono senza riguardi le no- 

sire stalle approfittando della necessi- 

nel fango della strada della refurtiva, 

rovesciata a causa la fretta... dei lavo- 

ranti tutt'ora sconosciuti. 

CASARSA. 

“isa Furti. — L'altra notte vennero ru- 

i bati 4°. magazzino viveri militare vari 

COM EGLIANS «inicerammì dì caffè, formaggio ed al- 

) | (tri generi, per un, valore. dì erica 800 

Il solito ballo procuti la solita cou- },pe, Ph a 

travvenzione. Questa volta toccò 21 si- |. { ladrì entrarono nei loeali mediant 

i apertura delel porte, con chia. falsa. 

Bicicletta che va l’operaio  Magnì 

dall’atrio. della nostra stazione» ferro- , 

viarìa, uscito poco dopo ebbe la triste 

sorpresa dî non ritrovare più la mac- 

ori mast mesi ne territorio invaso — 
Riferisco brevemente sull’opera che fermità dei richiedenti; numerosa pro- 

suesto Sotto-Comitato ha potuto svol- la a carico; sventure e dilapidazioni su- 

gere da Udine, a beneficìo deì colleghi’ bìte. E” a parìtà di condizioni, vennero, 

rimasti nel Friuli durante l’occupazio- di preferenza sovvenuti eoloro che, per 

ne nemica. avere insegnato durante l’anuo scola- 

Totnato alla mia residenza subìto do- stico 1917-18, ebbero a riscuotere, in 

po la liberazione, potei, fin dalle prime moneta veneta 0 în corone, parte dello 

settimane di novembre 1918, incomìn- stipendio, e conseguentemente perdette- 

eiare la distribuzione delle somme a ta- ro îl vantaggio degli arretrati integral- 

le scopo affidatemi dal Comitato Centra mente liquìdatì agli altr colleghì che 

le. Udine allora, per mancanza di servi- non avevano prestato servizio durant® 

Aso postale e di mezzi dì trasporto è per il tempo dell’occupazione. 

deficienza di viabilità, rimaneva quasi. Come risulta dalle note e dagli elen 

isolata nella vasta Provincia, epperì ©- chì allegati (senza contare quelli elar- da un carro una botte di vino, quando 

ra assai difficile, per non dire impossì- oîìti sui fondi ministeriali) ben 139 (1) a causa un improvviso slittamento del- 

bfle, sìungere fino ai colleghi dispersì e furono Y sussidî erogati da questo Sot- la medesima, sulle. travi, scivolò a ter- 

lontani: e i prim) soccossi sì poterono tocomitato, per una somma complessiva ra fratturandoglì completamente la 

distribuire soltanto a coloro che sì pre- di lire 8490,15, la quale, aggiuntevi po- gamba destra în prossìmìità del terzo 

sentarono personalmente a farne ‘ni- che spese postali, corrispnode — salvo ci 

  

i 

" tà e delle ristrettezze ìn cui vivono i 

nostri contadini. 

Da Forgaria questa settimana ben 6 

capî bestiame esîliarono, così dicasi da 

Spilimbergo, da Andufins, e da altri 

comuni. Che ne pensa in merito l’Auto- 

sa 

enor Davide. Dì F azza il quale orga- 

nizzò una pubblica fest da ballo sen- 

a la necessaria autorizzazione dell’au- 

torità Prefettizia. i 

Che non la sì voglìa comprendere che 

al popolo friulano 1101 vecorrono balli 

ma qualcosa che valga a sollevario 

dalla crìsi în cui si trova? 

PASIAN DI PRATO 
Infortunio. — L’operaio Cosattini 

Giuseppe addetto quale  scarieatore 

presso la ditta Covrè stava feri levando 

Nella stessa notte Îndividui rimasti 

tutt'ora sconosciuti spiombarono un car 

re ferroviario giacente nello scalo mer- 

ci della nostra stazione 8 rubarono 49 rìtà,? 

chilogrammi di cotone filato causando Sarebbe necessasio un decreto che 

all’amministrazione ferroviaria un dan proibisse l'esportazione dei bovini, solo 

no dì circa 60 lire. così il patrimonio zootecnico potrà es- 

I due furti vennero denunelati. sere integrato e ìÌn breve tempo.. 

I soliti pollaî, — Visite notturne non. 

mancano assolutamente, specìe a coloro 

che hanno la fortuna (se.sì puì dire co- 

sì) di'avere un discreto pollaio. 

L'altra sera i solitì ìgnoti penetrati 

abflmente nelle stalle del Signorì D'A. 

osti Leonardo e Luìgi Bernardin, ru- 

, » : uarono V api di 1 

tori «he lo richiedono. ta ;roprietarì un danno di oltre trecento 

Il fatto sì verifica solo qui a Casars® ca na SI 

Disservizio postale. — ll « Friuli » 

snedito «nori sacco» al nostro rivendi- 

ore siemtor Manzon arriva quasi gior- 

‘almente entro îl sacco della corrispon 

denza diretta a Casarza di modo che il 

slorhalaio è costretto a recarsì alla po- 

‘a per ritirare le copie sospendendo 

Venne trasportato all'ospedale di U. 

i 
digtà : 3 1 ia 7? 4 sù a 34 È i 

9 È SI 

elbiesta. i \_4sd un pìccolo "CRI all PIRISDIATO dine dove il dott. Venuti che glì prodi- Cosa ne pensa in merito il sbignore ppi Lera a 

Assegnazioni più frequenti poterono delle somme ricevute dal Comîtato Cen- gò le cure del caso, lo siudìcò guari-. Pwovinciale cav. Bianchi b- ‘ Ei furto venne regolarmente denun- 

, 

î gg 
ciato. 

bîle in 60 giorni salvo complìeazioni. 

FAGAGNA, 
Bardature e cavallo... d’acciaio. — 

L'altra sera versorle 24, approfittando 

dell’oscurità alcuni individuì .. rimasti 

dine, e l’opera ches i è potuto svolgere tutt’ora Îgnotì si avveinarono alla fine- 

essere iniziate allorquando ricomparve trale e daî Provveditori dj Cremona e 

umo dei giornalì ciluadini e andarono di Reggio. 
i 

diattivandosi le comunicazioni. Mio La pronta îniziativa del Comitato di 

primo pensìero fu quello di rivolgere soccorso, sorto per merito dell’Unione, 

Naldicenze, — Vi sono delle persone Anche i ‘pioppi. — Sono oggetto di 

che brontolanio perchè la levatrice di curò ‘Speciali da “pa to di son sha 

denaro > tt, p* Sei sentono i rigori del freddo. Ieri l’altro 

Di oe ei ia datare : nol ignoti tagliarono nel campo aperto del 

orse: quelle pers pot signor Seagnettì Antonio un’albero ad 

ta ii poi essese perm è alto fusto causando un danno di cìrea 

OLE a ; 00 lire. 

i so AUT 3 a Meet La refurtiva venne trovata in casa di 

n TI aglio Re DO certo Gino Sant il quale fu denuneia- 

Jero essere N 
A 

Conviene che l'Autorità competente di; CIA 

meta lo 0g a post GEMONA. 
va bicicletta che îl sellaio téheva gelo- NI M IS. Furto di gioielli. — Venne arrestata 

samente custodita nella propria botte- gli i ne | teri dai:RR. CO. cesta Marin Olga la 

da. #0 | Decesso, — Teri è morto della pata juale entrata nella casa della Signora 

P.S.— Si aggiunge fîl resoconto che Il furto che ascende ad oltre 1100 lire ed edificante morte del giusto iS gnor Glen Elisabetta, apriva mediante chia- 

il Provveditore di Treviso ha ereduto venne denunelato e la benemerita ha Giov. i pr Lu ai ve falsa un cassetto del comò e rubava 

vinci ; i i . cià iniziate le Ì dacîni ch riamolo CONSIS ere. GOM ee ul = AGlere un orologio d'oro del TRiore di è 

dì inviare a questo Comitato delle ero e a dra Apre DR e MI doo questa pleve guadagnandosi la stima 209 Jire. inca 

to a a nia g SAR deri aste cea. 

È 
Con lui è scomparso uno di quegli. © 

CAMPO FORMI DO nomini di antico se La 3. i QU IRINO 

Sentinella all’erta!.. — Ognuno sa Shbito] i gute ©@ne alle probità, al Heregio Sig.  Dìrettore. del Giornale 

A | ‘che il campo, di aviazione di  Campo- jayoro fecondo wa schiera numerosa di «dl Friuli» UDINE 

(1) Alcuni sussidi (segnati ai n. 11, formido, come tutti în genere gli altri. foriuoli che seguono le orme del padre 

35, 67,.84, 85 e 86 dell’allegato elenco campi Raso d'la saio guardati Collasua attività dal nulla s©ppe erear- articolo pubblicato qualche giorno fa, 

nominativo), per l’importo di lire 550, dai optare eni n gni ag ad disereta posizione finanziaria pu- ‘aj sno pregiato giornale, ma vogliamo, 

furono separatamente pagati dal diret- musa pe to. IeSdO ag: EpeeRaa macchie. Per una lunga serle. penehè in ritardo, rispondere. dato che 

i Civi i leppîi vrebbero essere aumentate, per garan» di annì oecupò con decoro ed indîscus-. :] trafiletto în parola porta delle frasi 

tore dî Cividale, sig. A. Rieppi, con de- tire di più un servizio tanto utîle e seru. <; onestà pubbliche cariche in qualità | gelle idee poco adatte ISO, Libere 

nari che egli ebbe direttamente dalla poloso. Non pare così sia stato dispo- gi Consigliere Comunale, e EN satana 

Unjone, e dì cu rese conto nell’aprìle St0 per il: nostro massimo campo friu- , gi; Fabbriciere, cìrcondato sempre dal .vorare i nostri prodi eadutì; e preghia- 

‘lano perchè sere fa în barba alla vigile 1, stima del paese Nella conversazione. o percìò lei. a volerci concedere un 

sentinella dai magazzini sparirono beD non era esuberante dì parole, ma St. costicino nel suo quotidiano. i 

14 camere d’aria per un valore di SA pre vivo € interessante perchè fornito Quì sì castituì un comitato per le 

370 lire. di tenace meomrìa. La, sua parola ri- ;ioranze, che, chiamati a consiglio i 

I ladrì certamente diedero prova di specchiava vin carattere franco, quasi 7 ’ 

intelligenza speciale, conoscendo in 

primo luogo il posto dove stavano le 

Sl capi famiglia decise, all'unanimità con 

| 
rude, ma sereno © ponderato. Conosci 

:.0 Dal R. Provveditore agli studi di 
somme, ed în secondo luogo l’esperta 

essì, diverìgere un. monumento alla sa- 

fiore del mondo e della vita, SLI anehe ara n dei nostri eroi, anzichè u- 

Cremona L. 2135 — 3.0 Dal R. Prov- ©. t#inella che non ha gridato fÎl pram largo dì pFadipei © pratici ARRE qua semplice lapide; ed ora fl corrìispons 

“edito sii ledro ie, Sentinelia 6 Le "= Di salde convinzioni Te jiglose Den dente da S. Quirino ci viene a dire : 

Per evitare duplicazioni nell’assegna- ero n i: ma Emilia matìcale «chi va là»? venne mai meno aî principî cristiani pista una lapide, per ricordare Ì nò- 

“dic 'detsussidi governativi.e dì quelli |. JeGITA o o La benemerita indaga ma le camere che professò sempre a fronte alta Sen- s(x caduti», | 

one 5 3 USCITA. — lo Sussidi pagati Lì- d’aria son già volate altrove e sarà ben... vmanì riguardî, E la sua morte fu (+ sombra impossibile che si I cesano 

re 7745 — 2.0 Importo spedito al R. difficlle ritrovarle. 63 CA edificante circonfusa dagli splendorì i- cssere delle opere dì benefic®@nza più 

°°° Provveditore aglì studî di Belluno Li- Intanto î soldati di guardia ripetono neffabili della speranza cristiana. Come ‘cHe della nostra alla, quale tendiamo, 

tutte le domande pervenute al Comita- re 350 — 3,0 Importo spedito al R. Prov ogni mezz'ora, per Sicurezza: sentînella eli antichi patrîarchì volle, prima di cha dato ele tiara, ché die 

ite Centrale, al Comitato provinciale ® __.; gtore È x a È o i i de “ all’erta!... i | morire, dare gli ultimi ammonimenti aÌ .poscerci, dice che ve ne sono, l’invi- 

al Provveditorato, e ne fu fatto un e- DE Leo alal LE pot î n TREPPO GR ANDE figli singh'iozzanti intorno al suo letto, ,; amo a lasciare l'ombra dell’anonima, € 

lenco unco, che servì di base per un agrari IR a cia 

lavoro organico collegiale di distrîbu: quer cati “— Rima ; | CORTA ala Soi ; feliore Alla famiglia or- 

= 
; . — Rimanenza attiva noscìuti l’altra sera sl appostarono nei nun mondo migliore. a tan g 0 

ARONNE, 
È lise 40,85 — Rese a pareggio L. 40.85. pressi della strada provinciale © più bata di tanto genitore le più sentite 

damente cercato, Îl saluto. affettuoso 

Doro, levarono le imposte, tagliarono 

sn ea ò poì con maestria sorprendente i vetri 

" IPA Dl, P Lisi Hi a a 1P ataonti SU- delle finestre ed entrarono per mettere 

yertivano i colleghi che era nostro pro- Di nel perìodo della dominazione Stra- ;n ordine ì vari finimentf che Vl signor 

presso l’Ufficio sco- nera, avevano s0rbato fede costante al- Dorio aveva riparato. 
Di fatto ìndìsturbati asportarono due 

bardature nuove da cavallo e la relati 
posito interessarcì 

e più vivo che per ìl passato, alla gran- 

‘e famiglia magistrale italiana. 

Per il Comitato: Pizzio, 

lero stato giuridico ed economieo, © 

E difatti, mercò l’intellìgente € pre- 

maurosa alacrità del sig. Provveditore 

‘ deì funzionari dell’Ufficio seolastieo, 

cazoni di 350 lire, ‘ rimesseglì a scopo 

di sussidi. =. 0° al 
Dal Provvedìtore di Belluno non s'è 

avuto comunicazione al rìguardo. 

| Formatosi quìndiî il Comitato Locale 

sotto la presidenza del R, Provveditose 

  

ehe accettò toio corde l’incarico offer- 

toglì e vi portò tuita ia sua fervida col. 

taborazione, l’opera di assistenza entrò 

la una fase più disciplinata e più larga. 

Ai fondì del Comitato Centrale si ag- 

giunsero notevoli somme inviate dai 

Provveditori di Cremona € di. Reg- 

gio Emilia, che avevano cordialmente 

aisccondato l’azione promossa dal Co- decorso. 

Resoconto finanziario 
ENTRATA. — Lo Da) Comitato 

centrale, in più riprese L. 5137.45 — 
‘mistero della pubblica istruzione invia- 

ma al Provveditore una modesta somma 

‘gtire 2000) da ripartirsì fra î maestri ri 

masti nel territorio invaso che versas- 

e benedirli. Diamo fiori di preghiera e. venìrci a dire quali siano: gliene sa- 

I sussidi fufonio aggiudicati non sel 
‘precisamente nella località: denominata condoglianze. 

di ammirazione all’anima sua passata .;mmo grati. 

Sappia ìnfine, o articolista S. Qui? 

nese, che mai sarà troppo l’onore che 

*. Ì i zioni date 
Ponte, con l’idea.dì fare qualche buon 

santo in seguito alle informazio 
Sr 

PANTIAN ICCO ! 

Alcunj passì in distanza, ecco che la cage scoppio di ‘una bom- 

ba. — Una bomba trovata 2 caso nel 

renderanno ai nostri caduti eroi! 

A ARRIIITIII
O tren 

vittima si avvicinava. 

torrenta Corno, scoppiando, . gettava 

CODROIPO. 

o Per porto abusivo d'armi vennero de- 

dei Vice-ispettori scolastici della Pro- nunciati deri dai RR. 00. certi Cosatti 

‘eretto un monumento e sa e saprà dar? 

i fondi a tale scopo. 

Gratì dell’ospitalità, distintamente 

Ti nostro popolo vuole che ad essì pia 

Uscìrono dai cespugli e si pararono 
riveriamo. 

vîncìa. Agli interessatì od ai loro fidu- Rodolfo ed Umberto Cantoni. SE mezzo la strada decisì di fermare i Pe ipito la fanilglia del O n E se 4 deg 

siari si chieseso sempre regolari quie- Il primo venne trovato Ìn possesso viandante e farsi dare Îl taequino, co nale sig. Cisilino Silvio. Egli, ehe © | Il Comitato. 

per tre anni fu în trincea e ritornò sano 

6 salvo alla propria casa, ìl 22 e. m. 

«i vide morire tra le sue braccla a 

3 È <a : follo. Tutto Îl paese prese parte al do- 

n sro SE i di quest’ottimo padre, partecipan- 

e sr ii i i dia DO aî funerali del piccìlo Angelo, ehe 

pupirat Sanna si RO rnscisono veramente imponenti. 

tanto che sono costretti a fuggire mal- 

nei cercando altre avventure, meno » 

sari; cìò che risultò senza eccezioni av- rere în contravvenzione varî e pacifici eni 3 SA V ITO D ASTO | 

venuto. 
cittadini. i i & dî; sìgnos Ferdinando di Giusto che Il furto di una mantellina. — L'altra 

Dana 
Teri î RR. CC. elevarono contravven- avrebbe dovuto essere l’aggredito po- sera alcuni ignotì entrati nèll’osterìa 

zione alla sìgnorina Annetta Cozzi, la: tè/così diffendersi grazie alla sua robu- del signor Gerometta Gio. Batta per, 

quale transìtava per le. vie del paese stezza ed all’agilità nel saper sfrutta- bere un litro, all’uscita, portarono con 

con una bicicletta sprovvista del rela- ,.... le buone occasioni. cloro anche da mantellina griglio-verde‘ 

i che îl1 signor Gerometta teneva appesa 

presso la porta. tivo permesso speciale e della targa 

FELETTO UMBERT: ge 
Tl danno di circa L. 30 venne denun- comprovante Îl pagamento fatto della 

tassa annuale suî velocipedi. i di 
Pia i Contravvenzione. ss Venne elevata .; ato, ma della mantellina ancora nessu- 

OV ARO. contravvenzione al sìgnor Angelo Del 

SUEBIOSONI i di T'abbro fl quale non denunciava alla 

versavano în condizioni particolarmen- Bevande alcooliche con alcool în do- autorità sanitaria un caso dì afta epi- 

te dolorose: somme queste certamente se. superiore al 21 per cento vendeva zootica verificatasì dìsgraziatamente 

‘ inddeguate ai bisogni dell’ora e.del nel suo esercizio, certa Teresa Gortano ‘nella dî luî stalla. 

Venne perciì dai RR. co. dichiarata în a 11) 

O FLAMBRUZZO tontravvenzione. . | 

| PO N T EB BA “ Ruon eaiato, a agi notte al cizìa fra loro îl Biasutti în questo frat- 

satì colleghi che ebbero a sopportare il > ; 4 pa A VVERIASI LOLLI PET tempo rubò al Di Dai vari biglietti di 

è dell’invasore. o Der prote azione d reo done o galmagazzino Sa sìgnor Domenico Ku- banca ed alcuni oggetti dì corredo per 

Nel disimpeguare Vincarico avuto v RES o ROIO Lante b.rob- DIRE 10 quintali di Eranotuteo per iva din valore dî circa 160 lire. 

ee 3 ° ti Luigi il quale teneva aperto xl pro- lore di.oltre 600 lire. Il Rubini se ne * si 

- questo Comitato, s1 propose x seguenti | prio esercizio oltre l’orarìo stabilito dI accorse la mattina dopo trovando scar- 

; i È RR nta gii. iucuna ; Si ssi dio inad o. l’usclo ud el a, stalla e le tracce 

d'i\una pistola carica senza la prescritta relativi denari. SR 

autorìzzazione, )l secondo andava a cac- dI passì si facevano sempre più vicI- 

cia con un fucile a retrocarica, sprov- 24 ecco, il danaroso viaggiatore è @ 

visto della necessaria licenza. portata di mano. , | 

S. DANIELE 

Mercato d'oggi. — Assai animato e 

buoni affarì, Castagne L. 1 al Kg. — 

Mele Lu 1404 Lu 1L00-= Formentone 

L. 118 al quìntale — Cavoli neri Liî- 

re 0.10 l'uno — , Radicchio L. 3.50 e 

39.80 al Kg. —- Brovada L. 0.60 id. — 

Uova L. 0.45 l'una — Granotureo Li. 7 0 

e 71 al quintale — Frumento L. 86 al 

quintale — Fagluoli a L. 160 e 170 1d. 

- Cipolla a L. 0.60 e 0.50 al Kg. — Co- 

nia) a L. 6 al Ke, — Galline a L. 3 al 

Kg. — Malale a L. 750 e 760 al quinta- 

le.sul mercato. 

PRATA DI PORD.. 

eki sussidì, spediti con carto! a-vaglia, 

mon si potè avere quietanza diretta, e 

a tal caso sì ebbe cura, di verificare, 

eo nta della Disszione provi SESFO:AL REGH ENA 
‘siale delle Poste, se le somme erano La disposizione prefettizìia ehe vie- 

state effettivamente pagate ai destina ta ìl transito con autoveicoli fa incor- 

Le assegnazioni si feceso a più ri- 

prese, a seconda dei mezzi di cui dìpo- 

nevasì e della maggiore o minore ur- 

genza: dei bisognì segnalati. Si distri- 

kuirono ‘in grande numero sussidi di 

50 e dî 60 lire, pochì per importi mag- 

giorî, tre soli di 100 lire a maestri che 
na nuova. 

FORGARIA 
Ospìte sgradito. — Certo Biasutti 

Luigi da parecclifo tempo era ospite in 

casa del signor Di Dai Antonio e tanto 

per cementare vieppiù i legami, di ami. 

‘nosciuto | | 

luogo, ma necessariamente modesta 

perchè si volle stendere la mano fra- 

terna a molti, se non a tutti, glì sventu- 

blicità 

L.e nostre stalle. 
ca di interessarsi sta bene, che 

      è ; si      
    

    

il Prof. quali essi devono ricon 
Y, E 

  
  

“ 

  

Ci capita soltanto ora sott'occhio lo 

Le Socìetà e Leghe di Pordenode co- 

che alcuni Signorì glà profughi han- 

nio ordinato un’inchîesta da parte dei. 

RR. Carabînierì in alcunì famiglie di 

soci ascritti alle nostre istituzioni e ciò 

per ricercare oggetti di provata pub- 

considerato che ciò costituisce. un 

‘grave disonorante sospetto a carico di 

oniorate persone @ dimostra uno stato 

i d’animo molto avverso — da, parte de- 

Che l’Assoclazione di- gli ex-profughî — contro i rimasti al 

oscenza profon- 

    

da e sentiva per aver conservato! 
bìlio. e eli stabili. 

considerato che la inchiesta 
gativa; e che i profughì hanno gi ini 
nunciato i loro danni dì guerta Besidén 

   

   

son 0 messi nella probabilità 0 Ml Meqìc 
re un doppio indennizzo o & ancia È 

imbarazzi a pacifici e onesti citt, DE. 
nella seduta del 22 gennao 1920 + i, 5 

protestano contro ' denuncia va 
-- dopo 14 mesi — coltivano 205 Un. Pr 

no stato d’aniîmo ingiustamenteti d 

ella forte popolazione invasa y 
dato ‘occasione a un perturbalifi la 
animo molto pericoloso in qu, ... 
menti di erisi spìrituali e soc hi; e 

difendono con tutta la forz8 @cefalt 
rimo lorg l’onorabilità privata È 
Llica delle famiglie inquisite © Ma), p, 

scono che la presente protesta 8." È; 

data al Comune, ai RR. Casab bici 

alla stampa he TI 

signiificando che nemmeno. fido 

ì a questi profughî a QU ot 

erande sacrificio e conl do 

rs 

#0to chi 

attia in 

   
   vasi aal 

SR al Si 
te pericolo conservarono ogget Boro Pi 
cia Sa 3 Pomun: 
jo proprietà. fee 2 

DEDE alla. 
\ 

80) 
| RI 

larìo d 

dezioni 

Taccuino del: Pubbliraia, La. + 

—_— eu Ì du 
È a cp 5 ; Ap st i 

Yenerdi B© Gennaio Lio 

È 2 ae 
Nasce il sole: ore 7.35 — te Torp! 

ore 17.6. 

Nasce la 
‘3 116 Z4mar : 

lana: ore 16.350 ente | 

monta ore 7.37.   
   

   

  

   

  

   
   

    

BOLLETTINO METEORON Venn 

5 104 o BIS ( 
(29. genn. 1920: ore S8(Ugne 

Direzione del vento. — NORÙ Spiimi * 

Forza del vento — cali ji ano, 

Cielo ©. = tutto sa L 

. Tempo CS id app 
da Ss i cl Uretto 

Atmosfera — foseiiaczione 

Umidità 
pro a 

Pressione barom..:.: — 52.10 tale se 
| p OSsÌbi i ha 

SANTI ED ONGMAST cho n 
Ì gusuo fu . z - ea U 

(30 gennaio) fl Viene | 

S. Ippolito, prete di Antiochi@ Si Nen 
sotto Decio. — S. Aldegond ì lperi 

figlia déi Beati Valperto e 22 SENI: 

Sangue reale: eresse > un If a 
nella campagia di Malbodé: lat “agi 

lice TIE, papa; della famigl? a ta, 

28 Armentarig vese. di@ È È h 

se 9ySì Savina, matrobli i 
(sec. 4.0). Rion 

Lazise: i ul «Gi 

DIARIO SACRO. "© » 
Vanza 

dggi venerdì, nella chiesa d dei cas 

dale Civile; «alle ore. 17,30, e cd blicazi 

Triduo'ìn preparazione, alla {©} distril 

B. Vidella Purfileazione : o a Sani 

g.-corsìno (P. Giacinto dei Gal Vincia 
lego ( Benedizione eucaristica. 

" i malati 

(31 gennaio) i ‘0 del 

spa 4 ‘a San 
S.. Giulio — S. Marcella MM Per 

e Giovanni — S, Geminiano. gi i, 
truppi 

MERCATI autori 

Venerdi 304 S. Vito al Tagli “vile, 
Mentî 

Sabato 21: Cividale, Motta, PA 
j ? È dl ì1ehe 

I prezzi di I! 

PIAZZA VENERIO) Cor 

Mele da L. 90 a 110 7l q 0) 

rancì da 90 a 110 — Brovadi) 

60 — Fagiuoli da 210 a 23094 

    

    

   

    

  

da 41/2 46 — Carube da 1199 In 
Noci da 300 a 340 — Fichi dat € È Da: 

Cipolla da 46 a 50 — BroeW} Medi 

a 140,— Radicchio da 310 a 4 vedir 

cinole da 400 — a 440 — M Sd il 

400 a 430. | ve. 
* >» » 2 Ma 

FIENI: Nostrano da L. 29 oi 

quintale — Fieno dell’alto A a 

n:29 — Fieno del basso FI | i si 

925 — Strame da 10 a12101 & » "i 
On 

e@+ E 
re n 

I: 4 Y 1 ò 

I CAMBI) è ne 
i . to al 

ROMA, 29. 
fi anco 

Fraùco francese | cura 
ip ta , di 

Sterlina inglese — 
Ridi 

) VR 

Franco svizzero si G 

MP wi 4° Ts: 
vr SaADIT 

Dollaro Stati Uniti sl i 

Lira oro | cer 

GENOVA, 29. © s SSR 
VI 60, 1 

Pesetes spagnuola i pro 

    

  

ULO: | 

Li'riomorsi rivela debol@HMi4 II 

cimenta oltte le sue for2# 

quando, esorbita la cerchi& | \ 

pere. 
*    

— Francia ed Tnphilte® ù 

     

    

cesso alla Jugoslavia una # N 

za termine... 
D si. x o 

—. Una sola volta Sala Ù. 

cò giusta, quanido, in SP e 

  

   renza, con celebre papi 

anzichè Pulissenees {Polfg 

ces (forche). ato 
ì 

   
    

   

  

  
 



    

   

     
        

  

I Solar 

  

VEE PIÙ FATTI 
La FAMIGLIA ZULIANI e i parenti ———€—€_€ 

sentitamente ringraziano le Autorità, gl 

      scorso dî circostanza, ascoltato»con tut- 

ta deferenza daì nostrì fedeli organiz, 
zati. Non oecorre aggiungere che la 

Banda locale prestò servizio d’onore 

  

MENO PAROLE 

          

  

  

  

  

A 
tutta la oiornata. Clero, la scolaresca e la popolazione tutta, Wuesto è il doveroso cempito del # 

i D 1 : s dara i 3 i : per la manifestazione d’ affetto tributata PRIMO ISTITUTO ITALIANO 3 

servato er è profilassi Distribuzione quadrupedi del Î Fegrcnta Chia pregiato dia Porte ver "— alla memoria del compianto D'ORTODEDIA ADDOMINALE INCRUEERTA. E 

hiesta elle malattie infettive {Direttore della Cattedra Ambulan- ciò dice chiaramente nella peggior ipo- © ® Giuseppe Zuli ani gi Toringo Piazza Statnto, 10 

anno #8 In seorito di Sntellescimetttidt dell È rs tapitoea Si pine n° al signori Lou pri È. ì DO o Die PD LU CI O i Coreidbnito. ‘DI Menna di 920 Ei R N I i > 

querta fesidénza d 1 5, ue seen er della Sindaci d Ma Provincia dì Udine la se- pria de DOsggi mutilazi, certo non vi è cia reresvento, 29 gennaro. 1920, 
È 

Ntà CM x io Bel asclo Sanitario presso ‘euente cirgolare: mancato Îl loro appoggio, la loro adesto ne I, cura Wliglioramellto di auge 

a dì fi; OY Inciale ntorno alla de «Nonostante l’avviso pubblicato nel he completa ehe li ha spinti ancora più Sopra i tumuli. 
E È “I w rd 3 qua umgque 

osti cit uc profilassi dell’eneetalì- «Bollettino» di questa Cattedra del in la, che È ha spinti a cedere, eosì, per | {.c epigrafi sono ld menzogna per ec- je Le ta MA; riccol pa Invernale S 

1920. post. Sic gp blico la seguente giomno 15 gennalo corrente, col quale si favore, un timbro, e dì conseguenza... eellenza: non sempre però. Talvolta bi- |. G Mn a sh " ac P pg n 

uncielé sta pervenuta da quell’Ufficio - ‘avvertiva che non sf accettano più do- vene da sè. segna traspoî aci all'telti pì ie Ter notte dopu unga malattia, mu- Pei in Gu pino - nei CR 

Po SO Pri divide Fascio Sanita. per acquisto di quadrupedî di Questo per giustificazione, mentre al p VERE ST da sonda. del'valpra nito dei conforti religlosî serenamente dn, on: DO e gi, 5 

amente ttella Provincia di Udìne bo nto immediato provenienti dal le invettive dirette, non crediamo TÌ- che se ne dava. Così nessuno può nega- SPIMAYA »referito so pra ogni altro Sa ig b; 

ivasa È UDINE. * ito, si presentano a questa Cat. sponder®: sarebbe proprio il caso di vo- re che Tiberfo Decianì sia stato una ° È i mas: È dia pot si sie i iL SIL 

urbail) I ri "2 tedra ogni giorno centinaia di person® ler difendere sè st®ssî con le colpe © vera gloria friulana, ma ciò non vuol FTADDDSCO (Onvas Il N Galla latanîsmo da cui il pubblico lane 

in quelli... ecc alla lettera del 25 corr. coh documenti vistati dalla Autorità con la fortuna degli altri. dire Gi iscrizione posta sopna Îl suo S i9, DU d bian fatalm it rana n ge E 

» soelabi,  . elativa alla profilassi del cast dî Comunale per ottenere quadrupedî e Circa la massima malafede e la rela- tnmulo di S. Sofia in Padova, non sen- di anni 75 si impone un così silla dellacchi 

heefa]}+a ” di x " 

wrcefalito letargica, mi pregio farle 

  

Moke 5 S DIL 

rivata Bj al primo insorgere della ma- 
isite € all # LI Provincia sono state emanate 

dla PFafo+ Di A St, È 4g STE testa a Prefettura alle dipendenti autio- 

   

  

   

     

   

     

      

    
   
   

  

    

  

    

    
   

    

    

    

    

tiva menzogna — odio, (lasciati a par- 

{<) che spiravano da tutto il nostro ar- 

ticolo, cì studiammo di curarle fra le 

nostre righe, ed abbiamo constatato 

ta della... grandiosità dei tempi: 
« Hie Cineres Magni Decìani; suf- 

ficit tilud. Disces, audito nomine, quan- 

tus erat ». 

rurgia. E’ leggerissimo, elegante, di &n- 
rata, e non reca il più piccolo inconaeeo. 

Le persone che non possono recarsi în 
Torino, potranno portarsi a 

ciò in base ad inesatte informazioni 

assunte presso î Deposîti Militari. 

Sì conferma perciò con la presente 

che, stando Îl gran numero di domande 

La moglie, î figli, Y nipoti ed È pa- 
renti tutti ne dànno con sentito. dolore 

7 trìste annuncio. i 
La presente serve di partecipazione 

eno. 

  

i 

guenti ( 

o con! i — Denuncia a mezzo modulo elal- 

ogg* 

pisani na 

bb 

noaio 

=
 i; 0 

4 

9 
è) 

16.3 

Ne le. 

fi ] 

Lor 
bia 5 A î All a Prefettura; 

a Isolamento domieiliare 
flani, a » - s Toi ilo degli ammulati e relative disin- 

Ù ezi / 3 € à © - Ta ina È 

È 1 attenendosi nella. modalità ‘alle 

atuche consigligiiie nei casì d’infiuen- 
ha + 

LI ® Ricovero negli ospedali cìvili in 
Dosita sezione di tutti elî ammalati 

a gludizio del medico curante per 
oro condizioni di dimora-od econo- 

Di > non possono essere conveniente» 
: isolati a domicilio o non posso- 

INTO 

  
:0R0 i.  ennero poi interessati î Presidenti 

9) ITA, Ospedali Civili della Provìncia 
- RDS “Une, Palmanova, Saeìle, Pordenone, 

i NO ’Pilimbergo, San Daniele, Tolmezzo, A- 
‘ano, San Vito al Tagliamento, Civi- 
sie, Latisana e Gemona) a predisporre 

ore. 

C 

* 
ù utt0 © 

da ] 

no 1 È fi x 

de. Sodere di una conveniente assisten- 

ità STRO DIO TA RATA 9 n 
(Sono Prefett i e Sindaci) le se- ancora giacenti, in confronto del limi- 

Ì vizi 7 4 € € a a ) x » ° pai w do 

pera a disposizioni da attuarsi per o- toto numero di cavalli disponibili, la 

uDÒ), È = el medici d’accordo con le am- Cattedra ha sospeso l’accettazione delle 

nia qui ‘Mstrazioni comunali: 
<A domande. 

MP ‘al Sindaco ed all'Ufficio Sanitari DI pregano “pertanto gli on Muniei- Vi 

vunale d S Di Via ua RAnLar 10 pi ad estenersi dall’apposizione ci visti 

la trasmettersi sollecìtamen- a qualunque domanda del genere, ed a 
intra- 

e fidu- prendere viaggi inutili e costosi per re- 
sconsigliare gli interessati ad 

carsì. alla Cattedra ed in altri Ufiei. 

Il Prestito «della Resurrezione 
Il 27 gennaio 1920 il Comftato degli 

‘Applicatì Demaniali - Tpotecari delle 

due Provineîe di Udine e Belluno, sì è 

radunato per la prima volta dopo la 

sua costituzione, e su proposta del col- 

lega Baruffaldi, che seduta stante ha 

regolarmente rassegnato nelle manî del 
ricevuto 

dall'avv. Purpura, Presidente della Fe 

aérazione Naziimale in Palermo, ha vo- 

tato allunanimità Îl seguente ordine 

Comìtato stesso il mandato 

uel giorno : 
Per maggiormente mostrare alla Di- 

rezione Generale ed agli Onorevoli Mi- 

nìstri delle Firanze o del Tesoro quan- 

i 

che non esistono. — Quindî non val la 

pena farne oggetto di diseussibne. 

Che î mutilati si sìeno astenuti dal 

ballo, è semplicemente înesatto, perchè 

fu notato queleheduno che, forse, 

on avrà poi saputo scusare la propria 

Italianamente suona press’a poco co- 

si: «Quì riposano le cenerì del grande 
Deciani: basta così. Al solo nome sì 

comprende quant’el fosse grande !». 

Altra epigrafe, più concìsa, ma dello 

stesso tono sta sulla tomba di Macchia- 

vellì în S. Croce: i 
« Nicolaus Macchiavelli — Tanto 

nominìi nullum par elogium ». Parole 

: ma sì riferiscono a Macchiavel- 

   

  

   

    

    

   

  

   

  

   

  

    

    

   

  

    

      
   

   

        

UDINE - Mercoledì 11 febbraio 
HOTEL ITALIA _  , 

N. B. — Pregasi tagliare e conservare 
tale elenco di passaggi per non eonfen- 
dere l’alta reputazione e il buon meme 
del nostro Istituto (casa vecchia e di pri- 
m’ ordine) con altre ditte e ciò nell in- 
teresse materiale e salutare del povero 
sofferente. 

personale. ì 

I funerali avranno luogo alle ore 

10.30 dì venerdì 30 corrente. 

Nîmìs, 29 gennaio 1920. 

vresenza in quel luogo, massime se sì 

:iensa, che copre una carica nella loca- 

  

] 
1 

| 

Cooperativa di 
fé Der Ma£echìavelli si potrebber NA i & di 

li e per un Magchìavellî sî potrebbero —>invita la S. V. a voler întervenìre 

le sezione. 
Von si sì pur «me riesca Incompren-. 

Sbîle il fatto che noi, di Spilimbergo — 

abbiamo «atteso d’elevare le nostre pro 

teste appunto a Spilimbergo — mentre 

ovunque fu eretto o sta per erigersi. un 

monumento ai caduti con fondi raccol- 

ti in gran parte a mezzo di feste di be- 

neficenza ». — Sarebbe come se si fa- 

ossero le meraviglie perchè un indivi. 

duo di una tale famiglia protestasse 

contro cose ingiuste che si verificano 

nella famiglia stessa, e ne fosse blasi. 

mato pel semplice motivo che altri în- 

dividui dî altre famiglie, residentì chîs- 

sà dove, hanno acconsentito, prima dî 

luì, e passate sotto silenzio circostanze 

uguali. — Quasicchè ognuno non fosse 

più padrone in casa propria !!... Ma... 

ha buon senso l'osservazione ? ! 

lonsumo di Pagnarto erand 

dettare anche oggi tall e quali. 
E a n 

Fanno però la pìù profonda impres, 

sione, e servono da libro, poche parole 

poste sopra un tumulo, non ricordo 

più di quale famiglîa di Dogi, nella 

Chiesa dì San Stae a Venezia: 

  
all'Assemblea straordinasia dei socì - 

che avrà luogo îl giorno di Domenica 

1.0 Febbraio 1920 alle ore 3 pom. nella 

Sala Munìcipale di Pagnacco, gentil- 

mente concessa, per trattare il seguen- 

te Ordine del Giorno: 
1. — Approvazione del conto consun- 

tivo 1919. 
2, — Comunicazioni varie. 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - nase - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA . 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
« Nomen et cinerés 

tina cum vanitate sepulta» 

— Il nome e le ceneri sepolti insieme 

con la vanità! — 
E pur essendo famiglia nobilissima, 

una di quelle famiglìe delle qualî non. 

sì poteva parlare nè in bene riè male, 

su quella fredda pietra non sì legge 

scolpito alcun nome all’infuori del 

«nomen et cineres-) 

  Pagnacco, 23, gennalo 1920... sud 

ie FOSFODNRSEN 
NB.— I socì che desiderano esamina. 

re fl conto consuntivo suddetto possono 

farlo alla Sede della Cooperativa. 

— ape   
2 e i 

, 4 a GG” > 

ci incelli » “Pprestare d’urgenza, d’accordo col 
to profondo sia nell’animo della Classe 

Riguardo alla Circolare che i muti- direttori > 
- foscd ‘ettore Sanitario dell’Ospedale, una 

lati sì compiacciono render nota, man- Nezione speciale bd davi Lcd. 
Quest’epigrafe non è, una pa tan- 

Dott. Cav. Uff. Giuseppe Pitotti, 
1 sentimento ‘ del dovere glì Applicati 

     

    

   
   

      

   

    

  

= 19M Vero di nos - È smaniali ed ipotecari del Friuli e del “£ to, menzognera. : ra 

9 fa tale È detti infermi, avvisando ch® S => A * diamo ad essi le nostre eongratulazio-. 2 Via Poscolle 57 - Consultazioni mediche 

1) ASI - è Sez È; \ à An ro 0 È 3 ì A DI) n = î Re, » s a 
. a » . ® M, 

ca zione dovrà essere quanto: più * o nî:-— Yn ognì modo, crediamo di dover affi in casa alle ore I1 tutti i giorni tranne 

a sottoscrivere nella maggior misura 3 n E area N ‘e nostra non 

possibile al Prestito della Risurrezio. At n ae = 
venne dimenticata neppur nell articolo 

Si osava disobbedirlo... festivi. 

Fortunatamente sî osava anche disob 
pie appartata e che Ml servizio 

“la medesima dovrà corrispondere nel 
  

  

  

CALOSI | 
2A Primo Ricostiuente  afion 

RACCOMANDATO.      
   

      

   
   

  

    
   

  

    

   
   
   
   

  

     

   

   
   

      

0) ma onamento a quello che sî con- e VA reso o compagni dì trincea. — Neanche. oggl bedire dice Cesare Cantà — il gran- LA ì cei 
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Cattolico di Avilla, în forma privata, 
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torceva ìmplorando aluto. 
perturbata. 

  

L’anno scorso la spagnuola che — 

a quanto dicono ì giornali — ritorna & 

far capolino; quest’anno il male della 

nonna o, come la chiamano ìÌ medici, 

encefalite letargica. 

Ma al mal della nonna ora fa il pajo 

anche un’altra malattla, fortunatamen- 

te non pericolosa: il singhiozzo! 

Si sono potuti osservare În questi 

eiorni in Roma varî casì di questa sin- 

volare malattia che colpisgé esclusiva» 

mente gli uomini di media età dal tren. 

ta ai sessant’anniî. La sua durata è brè- 

ve, di qualche giorno <’intzia nel pieno 

benessere e dilegua senza lasciare stra- 

scichî o conseguenze di sorta. 

All’improvviso sì comincia . a sin- 

chiozzare, ma non vi si fa. gran caso 

ca scelta aceompagnata da voci femmi- 

nili în poco tempo preparate. 

I numerosi ìnvitati furono larghî di 

applausi a questa gioventù sana che sl 

diverte e sa divertire 

  

estino. 

Il suo stato è grave ed 1 sanitari han- 

no riservato în merito ogni giudizio, 

Lo seiopero ferroviario 
| Situazione ìnvariata nelle ferrovie 

friulane, con tendenza al mìglioramen- 

senza trascende- 

re nell’orgìa e nel fango, nei ballì smo. 

datî maestri di vizi e di brutture. Au- 

suri o giovani! l'avvenire vi stà din- 

nanzi a voi la gloria della conquista! 

MADRISIO DI FAG. 
Cooperativa di Consumo. — Abbla- 

mo il piacere di annunelare che 

‘atto notarile del 4 gennaio p. €. è stata 

costituita anche fra noi una Cooperati- 

va di Consumo di cui da tempo, si senti- 

va grande bisogno. 
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si curano radicalmente facendo uso delle Acque: - 00 i 

Tamesici, Torretta, Regina, Tettuccio, cc. 
& Agli scioperanti vennero distribuìte 

tdi». Lal LL inaliati 
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TRIESTE - UDINE 

| CIVIDALE 

laporetto 5,40 — 16.10 © 
_S. Pietro Natîs. 7:22 — 17,52 

152S ore 18.30. 

      

rn ACEA RAI TR e 

Memorandum - Fatture - 

  

Abb: 

  

(SÒ
 p

ast
a 

È 

È 

  

VIA TREPPO ni 

Giornali - Lavori commercial: 
sac cuce 
sani 

. Intestazio] 

  

Cartoline illustrai 

Latisana 6.39 — 12.8 
a Cervignano a. 7,41 — 13.19 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 

    
e Ferrovie, Tramvie e dei Servizi Automobilistie 
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i Cividale a, 7.55 — 18,25 VILLA SANTINA 
miu a pa af È “ ® ja i Î \ - ; ) Arrivi: Treno 1519 ore 10.30. Treno 177 ore 17.20. CIVIDALE - s. PIETRO AL NATIS} Staz. Carla 8.30 — 16.90 — 20,50 

Partenze: Treno 1892 ore 5.30. Treno 176 ore 14. CAPORETTO Tolmezzo 9.01 — 17.01 — 2121. 
UDINE VENEZIA. Villa Santina a. 9.20 — 17. Apa 21 40° 

AE Cividale 8.20 — 18.44 — VILLA SANTINA - TOLMEZZO 
Arrivi: Treno 1528 ore 18.2. Treno 1524 ore 23.22. S. Pietro Natis 8.54. — 19.18 | STAZ. CARNIA 

T 1597 ore 7.25. Tr 1519 ore 11, 17, Caporetto a, 10.35 — 20.59 
a Partenze : reno ( ore 7.25. Treno ore i sasa Villa Santina 7 — 19.95 — 19.10 

i -  WDINE - CERYV IGN ANO. CERVIGNANO - LATISANA Tolmezzo 7, 923 eroi 58 — 19.32 

Arrivi: : Treno 182 ore 14. ? re i (RESO A 
=. Cervignano 7.55 — 17,22 scap UDINE - “CIVIDALE. 

GEMONA - CASARSA "CASARSA - GEMONA Latisana 8,59 — 18.250 ‘‘u TUafne 7.— 1130 — 18,8 
; Gemona 6, 15 -—- 15.10 1 Portogruaro 7.45 — 16.17 20,55 ‘Portogruaro a. 9.26 — 18,52 | Cividale a. 7.30 — 12 — 18.35 
i “Spilimbergo 7.26 — 16.20 S. Vito 8.15 — 16.47 — 21.27. >» PORTOGRUARO . LATISANA 

pit i Casarsa 4.30.-— 9, — 19,15. Casarsa 8.24 — 16.56 — 21/395 ur CERVIGNANO s Di CIVIDALE . UDINE 
S. Vito 441 — 9.13 — 19.28: Spilimbegro 9.45 — 19.46. . HE. SUE da Cividale 8.10 — 14 — 20 
Portogruaro a. 5.9 — 9,42 — 19.57 Gemona a. 10.55 — 20.55. sii Portogruaro 6.10 — 11.40. *© Udîne a. 8.40 — 14.30 — 20.30. 
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Biglietti da visita - Lettere mortuarie, ece. eck. 

  

Pordenone - Maniago e viceversa 
Pordenone ere 10 e ore 

19.30. 
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Spilimbergo - Casarsa e viceversa 
Partenze da Spilimbergo ere 11 arrivi 
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Partenze da Casarsa ore 13 arrîvi Spi. 
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